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Somiglia a te

parole e musica 
di Luciano Casanova Fuga

a mio padre

Quando chiudi gli occhi e chini il capo con il cuore pieno di dolcezza,
dopo aver guardato a lungo la foto di quell'alpino morto in guerra
qnando eri ancora in fasce, l'amore somiglia a te, alla tua tenerezza.
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Quando il cielo la valle oscura
e la notte fa più paura,
nel silenzio guardi la luna
e le stelle ad una ad una.
Ed il pensiero prende la mano,
vola nel tempo lontan, lontano.

E ricordi che la tua mamma
ti cantava la ninna nanna
e, piangendo su quel cuscino,
ti parlava d'un bell'alpino.
"Madonna bianca, Vergin del cielo,
su quell'alpino stendi il tuo velo".

Quanto tempo è ormai passato,
ma l'alpino non hai scordato,
nella foto splende il suo viso,
lui ti guarda con un sorriso.
"Alpino bello, alpino buono,
almeno adesso, dammi la mano".

Chiudi gli occhi col capo chino,
ma nel cuore hai la dolcezza.
Il mio amore somiglia a te,
il suo viso fa tenerezza.

Il mio amore somiglia a te.


